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specificazione colpiscelintensita di una
natura poetica che in maniera incon-
fondibile risucchia, come segnala Tesio,
iresiduiora «diun perdurante tardo-er-
metismo», ora invece «i babelismi lin-
guistici della Neoavanguardia o per al-
tre sperimentazioni, giusta la polemica
ben nota Sanguineti-Pasolini.

Ma questi sono argomenti critici. Per
venire al dettato poeticoin sé, che é quel-
lo che conta, ecco la liberta di Blotto
spaziare dalla prosa lirica al dettato fia-
besco, ecco la sua «pianura» dilatarsi in
un universo, ecco i paesaggi delle sta-
gioni diventare «il mare confuso/ della
campagna asciutta e in tela oscura,/ ci-
me stendardo», ecco «Le montagne tur-
casso,/ da dove io le vedevo/ di solito,
sciacquano un oro e inoltrato/ pome-
riggio, col nordico come di pelaghi/ ove
il ghiaccio fonda ad archivolti quasi/ di
capigliatura (il buio presuppone pian-
tito aceto) ad evolarsi, cromo».
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